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aCraaaa&a. 
ì mski&QS^i^ ftKslia ROK ̂ ^^bblloati non it rMtltiUfdoiia. 

DIARIO POLITICO 

Padova, 19 Ottobre 

D»pretl8 ha parlato » Strad«lla, di-
fthluraudo di essere disposto ad andare 
più fivanlì. J>uvdf 

Il talflgrafj al sflmbra ' ha glo-
eato ita Tolta Q» brutto tiro al TeS' 
«tlo uomo parlamantore. Certo Ut 
qaella frale, oVegli - Daprsti»-'li 
disposto ai andare pHé avanti, si devoBo 
rlassatoere moUi e Tari eonaett), im-
4?Rti a dimcetrare la intenzioni prò 
gbssiTO dflU'on. Ministro; ma lui -
proprio lui - oon può averla pronwa-
«I*t«. 

Quf)l piti avanti, è tatto.ua epigram
ma - nÀ DftprfltlB è. nsiSBo di dwai la 
zuppa atti piadl. 

Poiché *gU «a • od almeno noi ohle-
diarao al Oaleai!-ah'egli Io debba sa
mara - ohe più in là di cosi daTvero 

1 .-, -̂  

bollzlone doli'Insegnamento raligloKo j loto futirl dt&tinl * gindichiamo t-hs ; Alfe 9 e 20 set., ì*iwprr.uore, 'riia-
l'sìlesiiza d6l popoli BaIaai;foi sareb- [ peratrica, 11 Iprincìpa eradUario colla Mila Boucle ? ' 

BJOO altrattaats doisiaî dr, cai non 
aapptsiDao ancora rlepondere - perchè 
in ogni e CLUilnnqae osso > Sfoondo 
qasJlo ohe nò pensiamo noi » ì'om-
ravcla DepreMo tia buttato faori una 
delle più grossa eorballerla. 

Ma ragliamo aspetture il teato pra 
alto del dìieorso, per dire yunl! slsno 
eodetta acrbellerie> adbbene 11 lettore 
aviradato la avrà da aolo Indubbia • 
menta rllarata. 

Che Djpretia sarà quale fu sempre -
efce non mtiterA nò alitudini né opi
nioni . di tutto c'ò ne «i?.rao più site 
parsuiBl ' aonvltl. 

TTa uomo, oome lui ' ohe ha i!u 
rato tfist'tnnl'halla pra^ioa del mal 
goyerno - con ha modo diemettara a 
di p'gllsra un'altra via, 

Egli a' è ariatalilszaCo sella sue s -
b tediai a nelle sue opinioni - ani;! 
Eoi oredlemo aha ogni giorno, che 
pasca, gli arfaahi nisoTi elementi par 

be l'UElao moSo p?r «Mng'ursra i 
dlsifltri minacMtiati dalla moltopUsl 
amblsionl, thè trsTagltanol'Europa; 
ma aodeeta. anacnia dovrebbe es9^re 

sua censorie e coi prineipi espili daf-
l'imperaiors panili del oasiollo dì B;ub, 
giunsero alla stftzloné^di Golonial'dove 
furono ricevuti e salutati dalla &utoriià 

L'ìttpiralorfl, Yìàibilmé'Qte commosao, ! a%s\omU, com3 monnmenio •'«!!* tonti 

Tera6r«ttlej oon la esclueione d'ogni : civili e miìilarì. 
altra potenzi», estraaea ella p:,i5i3olR | Il corieggio ai pose quindi in moti-
- maastmamenta di quelle ah<i più fâ  i minto pai paltzzj del gov«ruo;&a 
rebbero Bsntirts il loro pre^loiaiaìo. j «eguiio BÌ nolsvs, oltre si re di Saa-

Nè Aratria, sé Tl««*ii. Lo che sa.à . aonia il (eidmareioiallo MoltkS, «be ài 
diffloila, per non dira imfoiaibik. ; a [pati dell'imperatore fu aceoUo con en-
allors Tedr^mo otn'en^ers' fra ladaaj tdslaadd «ppUusf, ' 
riTall 11 primato nella rromesBa oon- Poco dopo alla proceMìonefMlin pra-
fe{ler aziona. 

QtmntO «lift Gteo^a, qsf «t» frema a 
luTooa la guerra. Le aaaogllenze g«or-
riaro fatte al Sovrani - dopo la loro 
Bffsenxs. dal Rrgao dsrante oirqaa î  ciali emblemi. 

naduta da una banda musicale, pren
devano parta !a presiderze dèll'AHC-
ciazione per !a cosiruaiona àeì Daàm.''; 
1 minstori a capimaairi ponavano sps-

riipoaa collo «ffgu«niì parole : 
SODO litio raversodiMìmo sigr. Ve-

«covo, di irovarJa alJa tasta dal Capi
tolò metrofolitiiDO per sshurmi ella 
porta di questo «lupeoda tempio; al sia-
macto in cui ri fniro per rendere al 
Signora la grazie dovute p«l suo felice 
compimento; 

A r:gfone Ella ncQtd& clie la gior-
nsts' Oviiern» mpetìa innanzi tutto alla 
Qsra memoria del mìo dsfunto fratatlo, 
la cui pia op^ra, tnisiata 38 anni or 
Sono mi fu dato oondui'rs fAÌicementa 
a («riuìna. 

R'ceva i miei ringraziamenti pai 
roti ài léììcHh aiprcsfi a raf, alt'impe-
rairica mia eonkorta ed alla mìk Git», 

doUa unità, del lavoro), dell» pcrseva^ 
ranza e delia potecza della nazione. 

f imperatore espretio quindi ìa «uà 
gratitudine a tutti i governi tedego&l 
per la loro coopcrazione. Riograiiò la 
città di Colonia, i'Awocfazione per !a 
eo3truziona dal Duomo, a da ultimo ri
cordò coloro che vi oontrituirono colla 
scienza e DOll'arte. Goncluìe salulando. 
Io alupefldo mpnumaato come queUÒ 
flbe prcmtttflva paca sulla terra. lidi-
scorso dsU'imptìrstora vanne aacoUp 
con applausi fi-enatiei. Il docu2i«mo 
venne quindi murato nalla guglia pria-
flipile (alta 1B6 metri), vanne 'fiato lo 
atendardo imperiale sulla asta delle gu« 
glia laterali in m'Ztf al (ujiiar dei an-

&on 6 passibile andare - 10 però, per 
fara^un piàeo dt più - a o^oreaglo- dF^oSaVpIùlòrido'rrwMÌfTt;; 
^I^^f:!" fT^" *" '" .? • " 8*°*̂ "''***» Oe no «deorglamo quotidianamente 
di atradella non voglia aondttrra l'I-1, ^,^ Q̂̂ ĵ̂ a « m aoaorgeremo in 

avTMJr^. • talia a flfcoeral i l eolio, senza pl.ù 
'speranza di salate. 
, iUbarfà par Hitì, libertà ampliasi 
i^à -'ospaoiftlmente libavtà di parola 
• di ccsBleDca; qvaiata libertà I qtian 
t« polvflr» d*oro negli,oeohi «gli illual 
iBduritl, ohe àDQora si lasciano se 

Nella ponisDla BBleanlcB. 
Tatto, su qaella terra - par la 

quR.la fa sparso tanto sangue dal
l' Europa - é oggp.tto di seria e co-
staiiti .preoeet^j^zloui ; #> ool.jMrooe-

dBjrre dal canto rauco fleavaraoso d«ra del tempo, lo difficoltà gì'(m 
dèlia sesoUre sfr̂ saà [ i brogli, lo angustia si aa^uaalano, 

il tfiBto precipo del difioorio miDlete< 
fiale - cocfî ssfamo sohlettamanta di 
non mvar oapito che cosa abbia intaso 
di esprimerà l'oratore con la paro
la : libertà di coscienza. 

VerEmejite Ubertù ài coscienza vor-
rabbe sfgnffifiare facoltà di pecsarì*» 
in mat«r!a di rsùg'one, oome maglio 
'convlsna. 

Ora, 6hl s' è mal fleoslo in testa -
nel Regno d'Italia - di ptolbie, odi 
ZBeoomara la Kbsttà di aosafensa? 

Noi psrC»,- ih .attesa di oonosoera j^addeneano, si fanao più profondi 0 
minaQoiosl. 

Adesso cominoia adis^gaaril sul* 
l'orizzonta «a sltro punto oscuro : ìa 
alleanza d&i popoli BalsMiiiel e «n 
sanslbilfì riavvkiu?^manto dei medo^ 
almi &ÌÌ& Russia. 

Oiò, a' intf^nda, lo si opsr.i contro 
l'Austria, ohe Torr^bhn scspiugjirsl -
come un csineo formEdabiltì-: n^ìle 
vlsjfcra diUs, panisela -,a o ò oostital-
sce, psr rtjit«V6n*.o della Raaaia, un 

ffioBi - le grida entuBliaticha esigul-
fliiantìsslme, ohe li salatarouo a O r̂fù 
ed al rireo - la Nota gran», aanun-
aiata dallo Sm}dard - tetto suona 
batisgUe, tnlne, ccnqulsta. 

Un'altra pulsa nrlb oraccbla del
l' Europa. 

,La cflislcye di Duloigno sembra 
oontrastata da inattese dtfSeoltà ; oosi 
almeno ci rlUrìscB II Daily I^tws, 

Lo si pot&va provoilere.. 

Ma 

LE FESTE DI COLONIA 

Saguìvano gli allievi della scuola 
cactando un inno, la fanciulla vestita 
di bianco a con canestri di fiori. Va
niva quindi portata la grande bandiera 
del Duomo colla immagine doJj»i cai" 
tadrale, chiùdavano il corteggio depu-
t&slonì di associazioni militari e gih-
nasticBe. 

Uantra che il corteggio si schierava 
sulla piezza dai Duomo, i léambri della 
famiglia imperiale «d ì prinitipi assi
stevano al serviisio religioso proteaisnle 
nella chissà della .S. TripUè. Quindi i 
aovraul risalgono in carrÓ2:a a giun-
aero davanti alla ĵ orta t̂ rinsJpale del 
Duomo. 

In messo SRIÌ avviva della popola
zione, la LL. ìàU. scesero, e furono ri< 
cevuti d&i canonici d«l Capitole, con 

ft sia pur osrto (li!, coms sempre, coli none, sgU evviva delia (olla «si al canto 
anche ìa questa giornata ceiebrata con dagrinni corali. 

L'imperatore ed i suf>i ospiti i&aoU'> 
rono quindi la piscia e ripartirono per 
BruUij do»a tioT«va aver luogo un pranzo 
di gal* di 260 coptìrii. 

La seri, Colonia fu splendldamenta 
ilìuminstf, il paomo lu illuminato a lune 
elettrica con un eiTctto indescrivllìila. 

Lft Nette Fme Presse giunta 
l'altra sarà, 17, ci reca uà tele
gramma da Colonia oon molti 
particolari wl le feste oh'ebbero '"f/*'*" '̂  J 'nf"" ^^''^'^' "• "^l 
« . -__ i . _ n . ^^ (ligcorir, ringraziando i*lEòperatoro 

pei sussidi genarosamsnte da lui e dal 
fa Federico Guglielmo IV accordati 
pel compimento della oaitedmìe gli pra^ 
bto conchiuse col seguente passo sL 
gnificsnte : 1 Possano realizzarsi le spe> 

gioia dalla naziona ttittr, l'oggetto delle 
'̂ ontìime cure e d l̂lo mie preghiera 
quotidiane %9Xh. di far che prevalga la 
pace di Dio senza iurbaffiénto in lutto 
P impero! " 

^u'Òdì guidati dai canonici i Sovrsni 
siavrioinarooo all'aitar ms^gtoré, dove 
fu intonato il Te Dmin. 

Varsó le ore i l Ii2 il corteggio usci l 
per ia porta moridionàfe. 

Gai In speKaeoIo era stupende, Je 
tribune a dsitra ad a Binfstra tormt-
vano come uo anfiteatro, gremito di II Ministro di Grazia e Giustizia ha 
migliaia e mfgli.ia di pèttòné; a ia fl- icdiriizito una circolare oi primi prê  
ncstre ed i tetti erano pure riboccanti sidenti, procuratori generali delle Corti 
. . . '. , . 11 .. _ ÌT-,i>- ... . . L d _ - t . _ . i ' _ A'm^naìlr. »*AH;jnni; Al n. . . . ! . A) .r,M!^^ 
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luogo il 15 corrente a Colonia 
in occasiona del compimento del 
Duomo di quella città. Ne r ì -
fariamo i punti ^pjà impor
tanti : 

« Sino delle prime ore del mait'DO 

Non è Io stesso Statuto fondamentale ; mori. 
Qha la guarantlfl0&? i Noi - ehe vorrommo rssolstii ed 

Forsa che il Depretls ha volato ri- ! I»twa 1'oss^rvanz'a del prirc'p'o di 
fsrlrsi al veto rsoente del Congresso ' na^itJDaiita ft t.'tsff Jaatsista al pop li 
Pedagogico, U qnale proQlamava l'a- la ìxivgEiore Itterta 1:011% sQtìii^ .ei 

la campane di tutta; la chiosa sucn^. 
aigumecto tilstlsiimo di noTelli ti- vano a disiesa ed uiaa folla festosa per

correva Je vie della oìtlà. Un nume
ro coDÉÌdaravoìe di militari, gendartni 
od sgeuli di polizia errsUO chiamati a 

ÌM>iiS^l^imSit • +.^H - ^ ^ - l ^ J 

/kV?^^r\ìCB (58) 

del Giornale di Padova 

:tre qualità » Ebbene anche quello è 
per parta mìa ipocrisia e menzogna. 
Avrei dovuto dircelo prima, ma era-

rsnae «d i voti espressi, da circa qUiS-
mnCiDuI or sono, dal defunto re nel 
colloiare' la primis pietra' pel còrap;-
msnto dei Duomo I Possa bsntosto 
spuntare il giorno felice che ri(|srà 
alla ChiìSa la prtce, «1 Duomo cotìip.u'O 

'ordino che dei resto non.iu ^̂  f^L^/TVv^t 'Tnu'' iS'"'!!^Ì 
\ latta la Casa reale I > . 

WàutmQf ì 
mcno:ii&Didnie turbato. 

LE S P E S E DI G I U S T I Z I A 

dì gente. Il padiglióna iinpèriàle. in 
me:zo stia piazaa, addobbato coiì ot
timo gusto, le binditìio, le drapperie, 
gli siemiìli di Colonia, formavano un 
colpo d'occhio un:òo. 

Dopo che i iOYàtii «d il seguifo eb
bero preso psrto nel padiglione impe
risi*, venne cantato un inno, quindi si 
firmò dall'imperatore dall'ìmporatrice, 
da tutti i principi e dal msr«saisllo Mol-
tke, il documanto commemorativo. L'ar
chitetto del Duomo, Voigtel, fu nominato 
consigliare Intimo dì governo. 

L'imperatore quindi ad alla voce pro
nunciò al popolo un commovente di-
anorso in cui esaltò la m^moriA di Fa-
derico Guglielmo IV, il quale lì face 
l'hi-ziaiur» d^urchiara del compicaeDlo 
del Daorao, ed* iodico coola propnttà 

- I- T • > -

rito la vostra stima, perdonatemi di 
averla così a lungo usurpata. 

Tacciue e due grossi •iuc^Iaoni ai 

\ 

d'appello, preaidenii di Corta d'assisa, 
prtsidentiiiitribonaiejprccuratoridelre, 
giudici î t; ultori • pretori, sulle spesa 
per testimoni e pariti nei gìudizii avanti 
le Corta d'app̂ tUo e dì assise ed'i 
tribuaali corresionali. . 

I prospetti delle ^pese di giuitizia-^ 
dioe la oircolars suddetta — liquidata 
& psgata nel 1879 in coofronlo coti 
quelle dei 187S e degli anni sntsriorj, 
« quelle Uquìd»tQ n»l primo stma^tra 
del corrente anno, dimo3trài:o la na» 
oecsità dì lnsi.̂ t«ra nella raccomandi-
jsioni fa'te colla circolare 3 torcmbra 
1S79 n. SìO, onda sia posta ogni cura 
nella formazione delie liste dei tssil-^ 
moni, e nella óltaziona di questi, dei 
giurs-ti e dei pariti, por modo che non 
giuogSEiO sul luogo dei gludiz o prima 

^"i 

~ lognon feci mai aUrettanto, ma | cieca, il vecchio organott© che suo-
slcoome sono più serio di voi ciò ri- ; nava il Califfo di Bagdad e Aline re* 

^ ^ - - t ^ - ^ - • ^ . ^ f c - F . - . ^ . ^ ^ 1 - X J - ^ ^ H j J * ^ ^ - t _ F ^ ( 

vato sovente così severo! dicevo al- i staccarono ocadilew sulla, laaa bianca 
lora a mo stessa. Perchè parlar di I 

ROMAISZO 

ENRICO GRÈYHm, 

,-- .Cosii come siete, posi*?., ripwse 
Piatone, Z\QÌQ adorabile e buonai me
ritate U stima e l'affetto di tutti: e 
l'avete. 

Uno sguardo interrogativo e mali
zioso - la vecchia. Dpsia faceva ca
polino - guizzò. fra le palpebre soc
chiùse della giovane che arrossì. 

— Faccio più cappio.. delia-, stima 
di qualcuno che dì quella di tutti. 

—' Una cosa non esclude l'altra, 
diasQ Platone. MI'avete ispirato un 
sentimento profondo, ohe ignoravo e-
sistesse prima di conoscervi, e che 
camblerà tutta la mia esistenza.... 

S'interruppe commosso ; il ••- suo 
sguaĵ ô fissato sulla fanoiulla era 
stato anc^r^/piu piQqiiente delle : awe 
parole. Boaiii, si rizzò aulia iier^ona 
a, disse ĝ u voce bassa ma franca. 

•- Arrossisco,, e ne sono assai eoo-
fusa, i5ignor Platone, par aver, usur
pato, una stima qhe non merltp. Mi 
amat̂  pey la mia franohoìiza, per la 
Wia sinceriti - io non mi co;joaGa al-

'. te con uua persona per ia quale sei 
' nulla? Ebbi torto, lo compi-endo oggi. 
i Platone l'ascoltava indeciso. Un 

lampo di gioia irradiava il suo cuore, 
,' ma egli noìi osava artcor.i erodere. 
1 — Avete or ora parlato di setiti-

mentì che cambìerann'o la vostra esl-
stenza. Prima che aia troppo tardi, 
prima che questi gentimenll formìuo 
la vostra infelicità, come fecero.... 

. Si morsa le labbra, impallidì, poi 
continuò: 

> 

— Debbo dirvi che non mno tutto 
oÌ& cl̂ e cr*^dete. L'anno scorso, circa 
ia quest'epoca, stanca della sogge
zione in cai mi si teneva, feci una 
pazzia cìie mi costerà la felicità di 
tutta la vita. In un momento di esa-
sperasrione pregai mìo cugino Piejtro 
di rapirmi. Non,-mi amava- Oredo 
ch'io lo Éfapeasi fin d'allora; ma a-

; Tfìvo minacciato df..„ poco iaiporta 
dii^eilcoaie lo decisi. D'altronde ero 
risoluta- Egli acconaentì e partimmo. 
Dopo poche verste compresi il jmìo 

' orrore; io lo rimpiangeva; nessuno 
èra venuto a conoscerlo, mio cugino 

\ mi ricondusse senza farmi neppur uà 
. rimprovero, chMo m'avrei meritato. 

Dopo di ciòj siguoro, dopo una colpa 
che non ricade che sopra dì me, per-
chò Pietra è innoceate, Io non me-

ètabiliace;!' equilibrio-
— Vi ricordate quel giorno in ciii 

fummo entrambi d'opinione ohe era 
necessario ohe il vostro marito foasé 
assonnato? 

•--jQuanio ho pianto in quel gìorr 
noi mormorò Dosia. 

i — Non piangarote più. Mi trovate 
abbastanza assennato per vostro ma
rito? 

j Do&ia lo guardò, gli stese lo braccia, 
poi per soave ritrosia ie ripiegò sul suo 

. petto e ripiombò sul seggiolone pallida, 
felice, beandosi nel suo sguardo. ' 

i Kgll la sollevò e qua^i la portò nella 
sala da pranzo-

^ La signora Zaptine avrebbe avuta i 
una bella occasione per alzar le brac^ ( 

, eia al cielo vedendo questa incongrua 
apparizione, ma Sofìa la prevenne con 
una parola, 

f "*• Credo, cara signora, disse tran
quillamente, che mio fratello voglia 

; comunicarvi alcunché. 
i — Signora, disse Piatone, fatemi 

l'onore di accordarmi la mano dì ma-
„ ^, t • f 1 1 • , j • damigella Teodosia. e quel sorriso fra le lacrime le dava i 
una.graziaideale- ho ancora un po' ! " *?^^^^ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ *̂*̂  P^^^*^ ^^-
di soggezione, malmeno. Mi sUmate '̂̂ ''̂ ™^^ *' *^P"^^^ ^^^ sussegui a 
'-: L l ° r . - ^ . , - 1 l ; T 3 . n i i A l 1 a f o n e r à * 

del vestito- Volle superarci, ma non 
ne ebbe la foraa. Isuoi tìlogulti scop
piarono profondi, dolorosi, come s'ad* 
dice a creatura infeìissima per la 
quale la vita uoa ha più speranze. 
Essa .nascose il voUo appo^^mndolo 
alla spalliera del seggiolone-

— Dosia, disse la voce di Platone 
così vicino a lei che n'ebbe un sus
sulto. Dosia voi, siete un angelo..-. 
Io lo sapeva. 

Ebbe un fremito ohe la scosse. 
Lo sapevate! E malgrado ciò mi 

amavate un poco? 
— No» io non vi amavo - almeno 

non abbaatanaa -? non quanta vi ama 
oggi. Mi domaEidavo sempre se avre
ste avuto iti me tanta fiducia per dir-
jni tutto.... 

— L'avrei fatto le conto volte, ma 
eriivate, C03i severo e sembravate in
teressarvi così poco a me-v.. Avevo 
tanta sò|gezioae di voi! 

— E adesso? 
— Adesso, disse Dosia sorridendo-

ì gina di Qolconda, fa posi malmenato 
j ohe la manovella rimase fra le troppo 
; zelanti mani di Murieff; insomma si 

fu così allegri Ano a sera inoltrata, 
che le sorelle di Doeia non ebbero 
teutpo di meditare sulla solenne in-

i giustizia del destino in loro danno. 
- iOi sposeremo fra otto giorni, 

disse Platone mentre si serviva la 
zuppa-

! — Come? Cornei gridò la signora 
; Zaptine, e il corredo? 
[ — Io non sposo il corredo, Il cor-
' redo verrà poi. Il flostro matrimonio 
I si farà fra otto giorni assieme a quello 

dì Sofia, Non è vero Dòsla? i '••A ^ 

stava in piedi alla disianza di dieci 
passi e gUtxrdava fumando un pap(tlitos, 

— Vi assicuro che sombrate un volo 
di rondini che faccia una tappa sopra 
un filo telegrafico; mia zia poî ,per
la sua dlafaneità, presta maggior
mente all'illusione. 

La signora Zaptine rise di cuore, 
era dosi contenta che dimenticava le 

' sue soiferenze. L'altalena si mise in 
moto MurieiT si divertiva a vederci 
saltare. . 

ì -^ Ti rammenti, Dosia, diss'egU, 
Panno .'̂ corsoM-. 

! S'interruppe inquieto» temendo di 
aver fatta una corbellerla-

f — Oh sì t me ne ricordo, disse Do
sia guardando Platone, Tu nòh eri 

' punto amabile come lo sei oggi, An-
Oert'amente, rispose la giovane. [ «Ĵ amo, vieni qui anche tu. 

\ \ 

davvero? Ali come ho sofferto per 
quella stima CÉL'io credeva rubata? 

- Sì, vi stimo, rispQ^e Platone sor
ridendo- Avete fatto come Baìardo 

I - - L 

avete salvato un vostro simile. 
— Per cosi poco I 

quella fraso. 

Conduco meco Baiardo, 
— Ohe piacere 1 gridarono iî  coro 

le sorelle. 
— Non rallegratevi dì troppo, disse 

Dosia^altfimenti vi lascio il mio cane. 
Si cjiìtìae grazia e fu convenuto che 

anche il cane partirebbe con Dosia. 
Dopo pranzo, tutta la brigata scese 

la famosa scalinata e la sìg. Zaptine 
fedele alla sua vecchia consuetudine 
andò a sedere sulla tlossìbile altalena. 
pa trent'ott'anai andava a far quel 

! ' Pietro gettò il mozzicone, andò a 
sedere accanto a Sofia e diede uni 
fòrte impulso all'altalena còsi cari
cata, e si riprese il movimento fra 
le risa. 

i- — Eomporete l'altalenai gridava 
i la signora Zaptine tentando invaho 
'di fermarsi. 

f — rNon abbiate paura, cara zia,̂  
' rispose Murìeff. Andiamo I Hop 1 hop 1 

tutta la famigliai • 

j Dosia, risuscitata per incanto and£> -po'd'esercizio per aiutare la dlge-
a vestirsi 0^8ppaPve_dopo un quarto stioiie. Mezzo minuto dopo, due delle 
d'ora pèttiuata'é"mtita, degaa in? JgUérvenriero a raggiungerla; pòi Do-

l somma della sua nuova posizione dì ' sia e Platone che rideva, tutti ìn-
fidansata. Si ballò, si giuoco a mosca ' somma meno che MurieiT il quale 

FINE. 
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cbe sia aecssssrlo lì lóro interTsnio, 
« non vi 3Ì8D0 tr&Ud&aU ohe pai Umpo 
strcUtmcaU necessttrlo. 

• 

L'onorevole Villi dìoWarii neU» dr-
oolare, chs pur noiì Intendeado di porre 
ostacolo 8l lìhéro svolgimeBto del g'u* 
diEÙÌ peQsU« 81 possono e si debbono 
coBoUisì'& te «sigQHze delle gìuiiizls 
colla tutela degli interosiì ùtìV ararlo, 
il quale, le deve sopperire alla apese 
prooessuin, non pub e non deve lop-
portaroe di «up«ilue ed IÌQUIUÌ, qumli, 
quelle par citsz'ooe di testimoni ohia-
m&ti a deporre sopra eirco stanne non 
parMnemi ella causa od in altro modo 
citati a comparire p!ù volte per lo 
stesso motivo, od tcfioe per tostiraonl 
ètie devono irifflaDere più giorni, men
tre in UQ& sola udienza, e talvolta in 
pochi minuti, sono sentiti • qiiladi poB-1 
sono essere lioenzìatl. 

Per le eause da tr&ttarsl davanti alle 
Corti d'AsiIss è non di redo facile in
dicare il giorno nel quala i tesiimoni 
possono escare sootìtf, e per quelle cbe 
devono trattarsi davanti ai tribuoell, od 
in sppiilo, davanti alle Corti, qo&ndo 
si oliìiimano testìmoai e pariti è necea^ 
strio che ì ruoli dt udlensa siano for
mati per modo che nel giorno fissato 
possano essere discusse tutte le cause 
o^e vi SODO inicrìtie, evitando i rioviì 
da un*udienza all'altra. 

AA ovviare agli inconvenienti cha si 
lamentano ora, l'onorevole ministro di
chiara essere sua intendimento ohe le 
udienza correzionali siano aperte p9T 
iempo e non dopo le ore 10 antimeri
diane, e si protraggano almeno fiao 
alle i pomeridiane;» salvo una breve 
interruzone allorquando si rìaonoica 
necASfaria, por il riposo dei glucUoi e 
degli avvocati. 

li ministro, mentre confida che le 
cause penali saranno spedite con sol
lecitudine é sì evitino inutili spese, rac
comanda vivamente di limitare ta cita
zione dì testimoni o pariti ai oasi stret
tamente necessari, e di astenersi da 
quegli atti proceiauali che evidente
mente non possono condurre ad utile 
risaltato e che oagìonnno all'erario 
spese non necessarie. 

La eircolare concbiude pregando j 
primi presidenti di dare istruzioni e di 
pOTtare la loro vigilanza su questa par<e 
dei s&ivzìo, ad i prò u'stori gentralì 
«d i procuratori del Re di trasmettere 
al ministero, ai finire di ogni mei», m 
prospetto riasiuntìvo dei ruoli delle 
«Ause, formato ai termini dell'articolo 
^%i del regolamento generale giudi
ziario. Tali prospetti saranno redatti 
con stampati ohe saranno loro distri' 

- buUì dal M &ìst«ro, e vi sarà indicato 
83 ciascuna causa fu discuisi jnel giorno 
prefisso, e se fu rinviata, per quale 
motivo e quale fu la spasa occorsa per 
le isd'nnìtà accordato. 

nostra aocogliensa, l'ordine che regna 
tra noi, ad onta di aleune passioni col
pevoli, il noatro sincero amore aìU pace, 
che il tìovaruo deìa Hepubblica Fran-
Qèse ha saputo mantenere e che è de-
ciso a mBntsnire con una IncrolKbìle 
perseveranza. 

ÉJCO> 0 signori, ciò ohe, di ritorno 
alle vostre case, potrete assicurare ai 
vostri compatriotli, ed allorquando, tra 
alcuni giorni, ci lasceremo, noi potre
mo diro gii uni agli altri, che avremo 
adempiuto al dover nostro nel fare tuto 
il bene che da noi Ò dipeso di lare ai 
nostri simili nella sfera delle nostre 
asionl. 

Ancora una volta, o signori, in nome 
delia Francia, vi ripoto : Siate i ben
venuti. 

La lega balcanica e l'Austria 
j ^ . ---1 ^ H \ . r - ^ > V r ' ^ ' ~ ^ ' ~ * 

per la sistemazione eaoDomlca del no
stro Municipio, ed ha deliberato di pro
porne rapprovaziono al Consiglio., 

Qaesto, come già dioemmo, si riunirà 
probsblimento martedì prossimo. 

CATANZAllO, 17. - SI discuteva una 
cauia clic aveva relaziona «ilo ultime 
elezioni politiche. Ad ua certo punto, 
a Pubblico Ministero, signor Nllopf, in
terruppe l'arringa dell'avv. Rossimilano, 
prorterendo allMndlriHo di luì e del 
Collegio della Difesa, parole, più cbe 
siionvonienii. Ingiuriose. 

Il telegramma eggìunge che ti Foro 
e la popol«Eiona sono indìgaati e ohe 
sì attenda un provvedimenlo dal mini
stro gusrdasigìui. 

ROSSANO, 17. — Ieri, 18, si è co
stituito al sotto-pre Ietto di Roisano il 
aspo della comitiva di malfattori che 
aveva sequestrato 1 fratelli Francomano. 

I 

U oorrispondents viennese della K6U 
nische Zcitmgy oocuputndosi delta lega 
tra gli Stati della penisola balcanica, ) 
cho giù si manifesta in embrione, aSer 
ma che la influenza dall'impero austro
ungarico nella penisola dei Balcani va 
sensibilmente declinando. < Si pu5 tro
var streno questo fatto, soggiunge il 
corrispondente, si potrà, anche piiì, la
mentarlo, ma non per ciò rimane meno 
un fatto positivo. La stella della Rosila 
riipiende dì nujva luce tanto a Buca
rest 8 a Sofia, che in Belgrado, Pilip-
popoH e Cettfgne; — perflno in Atene 
si comincia a riporre qualche speranza 
nello Czar di Pietroburgo. Il signor 
Bratiano, presidente del Ministero ru
mano, si 6 in questi giorni, a quanto 
tssicurasi eon molto fondamento, piegalo 
assai verso la corrente russa; Ristic tu 
sempre un avversario, deciso, dichia
rato dell'Austria. 

Entrambi i ministri! che guidano la 
politica del principato bulgaro, Zankotll 
e Kirawelofl, sono russi in tutta l'esten
sione del termine. Del resto ì! principe 
dì Bulgarie, quando fu a Bslgrado, con. 
f̂ rì non solo con Risto, ma «Eiandlo 
coli'Invialo del Montenegro, Pelco Pau-
lovic. Il corrispondente viennese viene 
a concludere da tutto ciò che la posi
zione dell'Austria è seriamente mln&c-
ciata. 

l a Deutsche Zeilwig riportando que
sto brano della aorrÌHpondenza mandata 
alla Kiihiische Zeìimg, soggiunge, molto 
aigniflcaUvameaU: «rilaì abbiamo di
mostrato già, non ha molto, perchè II 
cielo oficioso si rannuvoli un'altre volta 
a questo modo. Le delegez oni slauno 
per riaprirsi, e vuoisi motivare un cre
dito d'alcuni altri milioni. > 
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KOTmE ITAMMl 

te parole 
d'un ministro di Francia 

Il sig. Saint .Hilaire, ministro 
degli esteri presso la RepubMiea 
Francese, rivolgeva lo seguenti 
parole ai rappresentanti delle 
potenze, radunati in Parigi per 
i l Congresso Postale - parole, 
ohe già ci farono accennate dal 
telegrafo. 

Dopo d'aver detto che il Con
gresso riunito oggi a Parigi, e 
nel quale venti potenze europee 
sono rappresentate, senza con
tare l'Egitto e le colonie inglesi 
dell' India e del Canada, aggiun
gerebbe nuovi progressi e nuovi 
benefìci a quelli avuti àÀ Con-

greaao del 1878, tenuto del pari 
a Parigi, il aignor Barthèlemy 
Saint-Hilaire eonchiudeva: 

Signori, à qussto un nobile e conto-
ianto spettacolo dì cui tutti gli amici 
dall'umanità, in meuo a tanti spetta
coli dolorosi, possono altamente con
gratularsi. Quanto a ma, mi «longratulo 
oon voi dì tatto cuore dì concorrere* 
ciascuno in noma delle propria patria, 
alla Qoncordis • benessere delia na-
adoni, presso le quali il servinio delle 
poste deve sempre più un posto essen
ziale e prflKioso. 

Voi avete voluto ehtedera alla Fran
ala di ricevervi in quBSt*anno, coma due 
anni la; ta Frenoìa è orgogliosa e pro
fondamente riconoscente della fiducia 
eli I avete in essa, e quando ritornerete 
p'eiso dì voi, potrete attestare ciò che 
«vate qui veduto, la franchwsa della 

ROMA, 18. — Si anfuizia per gìo-
vedi prossimo 11 ritorno a Roma" del 
presidente del ministri onor. Cairoti. 

B=> 18. »- Sebhene non ci sia p:ù al
cun dubbio sulla nomina del succes
sore ai cardinale Nlna segretario di 
Stato, al Vaticano, nella persona del 
cardinale Ludovico Jicobini attualmente 
pro-nunalo pontificio a "Vienna, tuttavia 
siamo informati che la nomina di que
st'ultimo, quantunque lo si attenda proi-
simamente a Roma, non sarà olficlal-
mente annunziata che dopo il Conci
storo, il quile verrà convocato nella 
prima quindicina del prossimo dicem
bre, perchè allora soltanto monsignor 
Serafino Vànu'.elli, già nuaiio a Bru-
xilies, sarà chiamato alla nunziatura dì 
Vienna. (DirìUo) 

MILANO, 18. — Il giorno 3 novembre 
è fissato per l'intu^urazione del mo
numento al morti'dì Mentana. Ne fa 
data ieri comunicazione uFfioiale al Sin-
daco. Alla cerimonia assisterà una rap
presentanza del Grande Oziente della 
Massoneria, col gonfalone dell'O.'dine 
ed una sessantina di Loggie massoni
che italiane manderanno rappresentanti 
a stendardi. 

— È m via di formazione una Società 
cha si propone di proteggere ì fanciulli 
maltrattati, collocarli onorevolmente e 
sussidiare presso le |fimiglie dei con
giunti che acconsentono a ricoverarli, 
quei fanciulli cui venga meno l'appog* 
gio dei parenti diretti ; diffondere inol
tre nel campo morale le idee deli'as-
sociaiiione protettrictdel fanciulli a mes
so di opuscoli t di libri popolari, ed 
Infine aprfa-a un ricovero pel fanciulli 
abbandonati sa riuscisse per alcuni Ira 
essi impossibile il collocarli dìVeris-
mente. 

NAPOLI, 17. - lì Pungolo di Napoli 
acrive : 

Sappiamo ohe li Giunta comunale ha 
interamente approvato i provvedimenti 

FRANCIA, 17. — Contro ì gesuiti si 
incomincia ad usare ta forsi. B-sco co
me sono procedute le cose a Tolosa li 
U ottobre: 

A otto ore 11 prefstto accompagnato 
da guardie di polizia e gendarmi si è 
presentato at Collegio di Santei Maria, 
ed hi intimato al direttore laico di fir 
ussire i gesuiti che, malgrado i decreti 
di marz», erano rientrali aoUo prelesto 
d'insegnare come semplici particolari. 

Dietro rifiato del direttore a' è pro
ceduto mofiu militari^ all' espulsione di 
i8 gesuiti ohe si trovavano ueilo sia-
bilìmeuto. I géiuiti hanno proteauto ed 
hanno invocata un'autoristazions ds!» 
l'arcivfescoto, nella qucle era detto che 
essi appartenevftno al clero secolare. 

Furono non ostante mniì fuori, ed 
essi si sono fermati gridando in pìrz'.a. 

Un gesuita avendo ìnauUatQ la poli
zie, è slato imprigionato; m\, fattogli 
l'interrogatorio è stalo rimesso in li
bertà-

Ecco la procedura che si segue dal 
governo contro i gesuiti. 

I gesuiti cosi scacciati vanno Inten* 
tando oause al governo. 

INGHILTERRA, Ì6. - TelBgr&fano:d& 
Londra al Tempa: 

Si dà qaì una grande importanza ad un 
articolo del Qolos, chi improvvisamente 
esce a dire cbe la Russfa riteirebba 
poco vantaggiosa l'alleanza mgl<sj, re-
oetemente preoonlzsata da organi rusii 
ulficiosì. 

1 colloqui di sir Carlo pilks cogli 
uomini politici francesi SOÙO m'ìho 
commentati; sapendo i suoi colleghi U 
eredito di cui gode sir Cirio DIilca in 
Fracia, sperando che la sua ìnftuonst 
opererà alcune conversioni In vista di 
un'azione ulteriore meditata dal Gb:-
netto inglese. 

I gladatoniani deplorano cha la Fran* 
ola rifiuti di riprendere l'iniziativa nella 
questiona greca. 

II Times, in un articolo attribuito ad 
ad un chiaro redattore, deit'nato en
trare presto nel Gablaelto, nel caso 
in cui sir Carlo Di Ice sostituisca il sì-
gnor Adam come ministro del commer
cio, rende giustizia ai progreisi f&ttl 
dalla Grecia, e fa intravvcdere gli alti 
destini della schiaia ellenica; ma con-
chluda col consigliare alla ^'ecia la 
pruden», potendo ogni premuroso ten
tativo togliere ai Greci le simpatie eu* 
ropee. 

Mi filf i 
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Padova^ 19 Oilohrs 
Svei i lara o £ioe«arsa, T- A. ba-

nefloio della famiglia dal povero.Fa-
roHo - morto sfr&csllato, o&dando da 
vn' srmatara - abbìaaio rieevato le 
seguenti offerte: 
Oontfl Giordano Emo Oa-

pofllUita L. 5.— 

Somma precedente «l'io.50 

Somma totale L.176.&0 
E ne aspettiamo delle eltro ancora. 
Banml aBBagleSiralS. — Il giorno 

S2 dei prossimo novembre avrà prin
cipio presso la nostra Sauo'a Normale 
una 8«ssìone HtraordiaarÌ& d'esami 
per 1' abilitazione all' Insegnamento 
elementare di grado ÌQfsrio% e sft-
perlòr*. 

Potranno presentsrviBÌ soltanto que
gli aspiranti che, trovati del̂ Qleatl 
nelle due sessioni precedenti, deblDo::io 

della patinie sìjstrtaaa o della patejite 
elcmestire Is Normale. 

I primi presenteranno solamente la 
loro istanza; 1 secondi la patente 
ansirltoa da aommatarsle l'attntato 
dì bnona condotta rtlaeo'ato dal Bln-
daeo del rispettivo Ooixunej glluUl-
mi la patente elementare. Si gli uU 
che gU altri pigheranso prima del 
V esame nella segreteria di qneiato 
XJmslo la prescfitta tassa di jLire 9. 

L« Istanza dovranno oasfra presen
tate priroa del 20 novembre, 

CoRHlglfo ComtiUiale. — Sab' 
b&to, al tuono, avrà Inugo nta sts 
slonc straordinaria dei nostro Oossl-
gUo ecmusale, nel qusle si tratter-
rauao gli argomenti contenatl nel 
«egU9Kto 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

Oomanlcszione della deliberazione 
presa d'urgenza dalla alnat» par 
l-bnar» ii dopotito fUto dal ca
valiere Kooohettl dottor Paolo a 
garanzia del lavoro di oostm 
zlone del ponto In ferro a Sara-
oinesoa. 

2. Proroga del termine assegnato psl 
rlstauro del Teatro Naovo giusta 
de:iherazloj,e del Oonslglioln data 
S3 gennaio. 

3 GonaarBO parla Kapoaizlone di Mi
lano. 

Seduta segreta 
4. Noi&ina di ua membro della Glian< 

ta di viglUtz* dell'Istinto Tj-
onioo 

6. Suuidlo ad ua Impiegato rnanl^ 
elptlo. 

6 Nomiaa di maestri e di maestre 
por le asuole primarie. 

T. Nomina di nn medioo chirurgo 
eo&dutto pel aircondarlol interno. 

Acoademift «2i seU9rma. m £ l a -
uast loa. ~|Oome annunziammo, ebbs 
luogo Ieri a sera la prima accademia 
me:3fllle di sahernu e ginnastica nello 
st&bUìmento dell' egregio m&estrù Gi-
sarano. 

v i asilatàva U nostro Pref^to oomm. 
Ooffaro. Pdreoohts gentili signore pre-

1 alavano aolìa loro preseaz* la care 
ebo IH O.ssrano sempre addimostrò 
per la nostra gioventù. 

L'accademia rìussl brillanta e gU 
svariati eeeroizil ginnustiei farono 
o n aiattezza eseguiti dal bravi al
lievi della scuola meghtrala e da po-
obi SQoK Seguirono aleunl assalti dì 
Bflharma, tra l qu,|,U quello Razza 
Mf.3i} sUa. sciabola é Gabsllt-Euzza al 
fioretto furono i più TITI ed i meglio 
oondott?. Quattro oombinazioni al b«-
etona nig«r posero fine al trattent 
m«nto di Ieri a aera. 

Un l>rnvo nsaestru: ~ Abbiamo 
potuto eonoBuare 11 nome dell' egregio 
maestro della Banda mnsloale del 40° 
reggimento fanteria, «, eon sommo 
piacere, o pnbblfoblamo. 

Egli à U sig. Valesio - QermanOf al 
quale rinnoviamo le più sohletie eon-
gratulazioni. 

Ora vogliamo maaifeatare nn desi
derio d'alennl ncslrì assidui. 

Oon l'avanzarsi della stagione, le 
suonate alia sera diventino impossi
bili ; perciò 1 conoertl, di óonsuató, 
si vanno limitando a qnelU della do» 
menloa, in Pr^to. 

E, slooome, a Padova, di Binde 
musicali militari ce ne Boao du^ flosl 
a ciascuna di case non tsoaherehha 
suonare cbe ogni qalDdief giorni. 

Non sarebbe poislblle fare la modo 
cke la altt& non fosse privati, per 
aoaì iHsghl intervalli, d'adire qnil 
bravi esecutori? 

La do3i«nda csrtemente - se lo con* 
cedono le esigenze del servizio - strà 
esaudita ; tanto più ohe ol affila la 
squisita coitts'.a del sig. O^Ionnello 
Oarlo OìvitelU, che s'occupa oon la 
méggldra solkoltadlne a od più vivo 
interessa della QQSB del sao Reggi-

"mento. 

Una boffSRJuola. "- Anche le 
donne vanno avezzandosl la mano a 
certe operazioni, ohe - nn tempo -
formavano il privilegio «solutivo del 
oosidetto sasso forte. 

Ohe sia ì* effetto dalla emancipa
zione tanto InvooatA e desiderata? 

Ai egei mcdo II fenomeno noi lo 
registriamo psr la statistlsa. 

Mentra stava per partirà 11 treno 
di Baisano - sulla 1.40 ĵ om. di Ieri -
alla stazione ferroviaria e' era la 
signora L. L. di Treviso aho forsa 
aspettava di salire nel treno. 

Oheochessia, le s© ̂ vvlelnb la f&ml-
gerata De Ffanceschi Domenica, eon 
U cautele neeessarle a compiere i' ina • 
presa, ohe meditava; e quando le 
parve giunto U momento opportuno. 

Gofltet però sé ne aoiorse e sa n« 
accorsero l i Gnard», lo quali aeoluffa-
rono la borsxluala e la oonàusaBro là, 
devo ki meetlta • f;a quattro mnra -
sulla oaduoità della umane f jrtune. 

1 

Ómleliito. ~ Un telegramma da 
Montagnana aannnela cha nei terri
torio di q<sella città • e presliamente 
In Valle Santa Margherita • fa oom < 
messo Ieri nn omleìdlo. 

La vittima si chiama Pajola Anio-
tiioi Vuoaìsors Onnrnicro Snilff, guar
dia campestre. 

Ignô iâ mo i particolari del Intiuo» 
sssimo avvenimento. 

Eia «7«sa*ip«iSe. — La Direzione per 
V Italia di questa Oompxgala d'Atsl-
onrazlonl contro l'Incendio rende noto 
ohe fu oonferito al signor Giuseppe 
Blaas il mancate di Dlrettora Diri' 
sionele per la provinola di Padova. 

La seda della Dìrez'oae Divisionale 
sarà provvisoriamente presso il domi
cilio del fl?s. Blaas : distro la chiaria 
di fl. Daniele, N, 2713. 

BrataS figari, *-> Ô ni giorno ss 
ne sentano e so ne vedono di nuove e 
meravigliose, coil da non sapere se 
siamo in Italia — In no paese onesto 

' e civile — ovvero in rnvuo a gente, 
che non conosce nemmeno i primi ru
dimenti della onestà e della civiltà. 

Ieri, ad esemplo, nelle vicinanze del 
Duomo, due giovinastri s'erano termali 
sulla pubblica via, mettendosi a vitu* 
psrare, con le più oscena a triviali e-
spressioni, ì passanti. 

Dei curiosi ce ne sono ŝ mpr», a ci 
furono anche ieri, a:sl da formarsi un 
groppo di persone attorno ai msrinoJI, 
senza che ci fosse ui solo individuo 
capace di scaraventarsi su quelle ca
naglie e lasciar loro una tracsìa inde
lebile, a insegnamento per il futuro. 

Finalmente capitarono le guardia dì 
pubblica sìcurezzs, a alla vista dei cu
stodi della pubblica quiete, gli eroi da 
bordello presero subitamente la figa, 
senza che —• inseguUI — si potessero 
raggiungere. 

Uco però dei due lo sì conosco; e 
[ noi d angurìamo ohe non manchi, né 

all'uno, né all'altro, una lezione severa. 

Vblfrlaoo auloldn. — Sinz\ il 
pronto intervento delle guardie di pub
blica sicurezza, quello di ieri sarebbe 
stato l'ultimo giorno per B. D, mun-
tore del Bassanello. 

Costui — ubbriaco fradicio — stava 
per gettarsi oelle acque del Baccbiglìo-
no, esclamando di volerla tare finita 
con le misei'̂ < della esistenza. 

Erano vere miserie le sue, oppure U 
vino gli era salito ai oerreilo, susci
tandogli la mania del suicidici 
Precisamenta.non Io ŝ ppiamcjperò non 

para chs il suo propoiìto fou» conce
pito sott) le Jnfiuenzo dell'alcool, poiché 
•»• dopo cha iu cmdotto in caserma 
dalie guardie e vi smaltii fumi deirub» 
briachezza -— se q' andò, ripetendo a 
suo danno sinistri e fi'ri divisamenti. 

Non sarebbe opportuno farlo cuito-
dìre? 

bilfio dal Comitato promotore per l# 
domande di ammissione a quella E-
eposlzlone, nonché l* estratto del r«-
golamento generale ohe servirà di 
norma a eoloro cho Intsndsssero di 
eoncorrervlf ha avvertito che l mo-
dnll per le domande di ammlsslona 
potranno aveist gratuitamente rivol
gendosi all'aia do dell* Euposizlone, 
che ha sede nei locali della Oamera 
di commercio dlFrancotortesulMenc. 

Kie enaiptllle di ». H. — La guar
die di pubblica slearezza ohe negli 
nani 1878 e 387D, e nel primo «ema<* 
etra del aorrente anno perdettero U 
vita 0 riportarono ferite in ssrvlsfo 
sono 59 -« della quali Ift a Bologna, 
10 a Firenze, 16 a Genova, 7 a Li
vorni, 13 a Milano, \% a Napoli, 5 a 
Fisa, 28 a Roma, 13 a Torino, 4 a 
Venezie, 3 ad Ancona, • le altre In 
diverse città. 

I l doae. Xantior a Bons». «-
Menni giornali americani hanno an
nunziato «he il fumoso dottor Tauner, 
quello del dfgiano d il quiranta giorni 
si propone di svernare In Europa « 
di Tltitare innanzi tutto Is prlnoipUi 
città d'Italia. 

611 stessi giornali dUono ohe U 
dottore verrà a Roma e si fsrmerà 
qaalohe tempo fra noi. 

Vedremo adnsqote qusst'iK«>mo cha 
si è 8cro3eat& la etl^brltà per messo 
della rèdame tutt'afiftlto americansi 
f&ttagU in buona fede dalla stampa 
dì tatto il mondo. 

Crediamo sapere parò ohe egli non 
verrà a Roma per digiunare. 

(diriuo) 
Serada Tltvrbo • Atlial&aao. 

— Mortili 28 otbbrs prisao li min! 
stero dei lavori pubblici avrà luogo 
l'Incanto per l'appalto delle opera 
e provviste occorrenti alla cosÈraslonf 
del tratto della ferrovìa Viterbo Atti-
gllano, compreso fca l ohìiometrt 
34.500 e 29,500 della lunghezza di 
metri 5,000 esulùse la espropriazioni 
di stiblli 0 la provvista dell'arma
mento per la presunta somma, aog-
gìfta a ribasio d'asta, ài lira 276,583. 

l<iL mortalità del gioito. — La 
E 

OaxéVe medic-Ve t% un cdlcolo curioso 
della mortalità del globo terrestre. 
L'Earopi conta 309 mlìlonl d'abi
tanti; l'Aula 804, l'Africa 199, l'A? 
merloa 8^ e POleanla 4 e mezz?, 
totile UU miliardo « 421 milione. 
Prendendo pir base la media della 
mortalità la Francia (proporziona 
comparativamente moderata, viste la 
buone condizioni igtenlehe e elimato-
logiche di qasl paesi) ai ottiene an -
nualm^nte per tutto il globo terrestre 
li numero di 35,693,035 morti, ossia 
97,790 al giornc. Il numero deUe &&-
etite sarebbe di 70 al minuto e di 
104,809 ai giorno. 

ripetere Pesame sopra una o due ma 
lerie i • quelli ohe intendono s.stenera 1 alluigò la mano nelle sacaocoe della 

eoneretatì Ira il Sindaco • lì Governo 1 l'eiaaie suppletivo perla;coramutazlonft ' signora. 

Faposlviono naalnnale i a Ut . 
latto dal t s S i — Oontinnano a 
pervenlra numerose la domanda per 
l'ammissione alla Esposizione che am-
montano già a tutt'cggl al rileTauie 
namero di 6O0O. Tutte le Giunte le
vali h&nno disimpegnato il loro oom" 
pito con Zilo ed intelligensa. SI di
stinguono poi, fitto anche li debito 
conto della rispettiva produttività 
Indaetriale, Je Provincie di Aquila, 
Bergamo, Brescia. Bdogna, Oremona, 
PAVIS, Elmini e T.Tino e dalla m ĝ* 
gior partft poi della altre Giunte at
tendessi ulteriori invi! di schede. 

II Governo ha pure dimostrato di 
voler prendere attiva patti alla Mo 
stra, polehè quasi tutti 1 Ministeri 
hanno avanzato U opportune domande 
di spazio ; Il Ministèro della Guerra 
per esemplo, ha chiesto circa 800 
metri quadrati che vorranno concessi 
per fare una Interessantls lima mostra 
di armi, attrezzi e maeehine. 

Il Gonslglio Provinciale di Sondrio 
ed 11 Municipio di F^tìì hanno pirte-
oipato di concorrere oadauno con 
L. £00 alle spue deil'Bspcslzione «d 
il Gomitato sente 11 dovere di ren
derne pabbliai e vivi ringraziamenti. 

Bsposlvlou* l»a«oXosftoa In? 
tevBn&aluuralo. — Il Ministero del 
«ommerclo, con e rcoUre del 10 mag
gio nUlmo av«va dato notizia alle 
Oamere di ommercio del regno di 
una Esposizione bacologloa Interna-
zionalQ ohe sarà toLuta nel venturo 
anno a Frinooforta sul Meno. Ora 
lo stesso M niataro, nel camunlcira 
alle Camera analdetta il modulo sta-

Ei« i*appa-«sienta«lonS dalla 
paealon«. ~. Il 27 del mese passa
to si è data la quarantesima «fi nlti-
ma rappreeentszlono dal Visterò della 
/>flssto;iea Oìiberammerganin Baviera. 

Trattasi di uno di quei mìtìeH b 
drammi religiosi cavati dalia Bibbia 
0 dal!» iBggande saaro, ohe, una Tolta, 
si recltavauo dappertutto. In chiesa 
• In teatro. 

Lo sì recita ogul dieci anni e non 
è picìola cosa 11 metterlo In saeca e 
farne andar beae la rappresontazions. 
Basti dire ohe vi pigliano parte, acme 
attori, circa seicento alitanti del vil
laggio lEquili. spesso, si trasmettono la 
parie di padre la fijflio. 

Dopo l'ultima rappresentnzlone pub
blica, se u'é data urta a porte chlusir, 
alia quKl'S assistette solo, secondo il 
solito suo ii R) Luigi di B.tv!ar«. 

Par il villaggio la recita decennale 
del Mistero è una vera fortuna. La 
quaranta r^ip^reamiizionì ài qu» 
sfanno, alln q^ali hanno assistito il 
re a la ngiua dei Wù tamberg, il 
prlaai|;e imperiale dì Oermanla, U 
granduca Sorglo di Russia e la gran-
dnchessa di Baden, hanno fruttato 
300,000 fiorini, e, dedottele 8p»opeÌ 
teatro e li aompess£> agU attori, sono 
rimaste oltre centomila lire a benefizio 
delle scuole del villaggio. 

Da nn secolo e moszo gli Introiti, 
prodotti da quelle decennali rapre-
sentizlonl, s'alzarono e non di poco. 
Nel 1720 rimase un deficii di 7^ fiorini; 
nel 1730 di 87j aal 1730 di 88; nei, 
1760 di 156; n e i m o di 157. Il villaggio 
• gli attori, come si vada, non a» 
avevano profitto di aorta. Mi al di 
ne stri, grazia alla juìiblioltà, venne 
la vóga • vennero l buoni Ina&ssl. Nel 
1850 si spesero 7E00 fiorini, ê sa ne 
introttarono 24,000; nel 1860 BS ne 
spasero 15,C00, e se ne Introitarono 
64,800 ì e quest' anno se ne spesero 
80,000, e so ne Introitarono 300,000. 

t E. 
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BoUetlim del iti a ÌQ oUohre, 
NASCITE 

Maicbi N. 1. — F«mminil N. 2. 
MATRIMONI 

•ontfl ADtOQiô  fu Gaatsno itagnino 
Iba di Alcamo cos lilgllMio Terafa 
|ia di Angolo modiita nubile. 
iaitcro Natale fa Aogcio fia«slraÌo 
lOTO oon Dt l-ìttì Maria fu Antonio 
lostica nubile. 
laldioJo dottor NÌ«oIò Lu'gl fu Gìu-
|p9 madìQO vetorinario celibe con 
;gì»n CiotJld» di l-ujgi possidente 
1«. 

MORTI. 
icsrpierì Giuieppa fu Gaetano di anni 
imadlatora vedovo. 
.Ivisi contessa Fraiciii Giulia fu GI-
imo d'anni 72 meli 4 r. pensionata 

Tutti di Padova 
[alato FranotBco fu Giuaappe d'anni 
if bbro vedovo di Caialaerugo, 
llemante Giovanni fu pimenico di 
li 44 villìoo conUtiato di Anguìiiara^ 
lamraavilla Tegani Adele fu Giovanni 
lisla d'anni 34 mm\ 4 posfidente 
jiugata di Girgent?. 

H TO 

«rs&o perT«nat« rè ^a Oosfatitlaopolif 
uè dK akun eoneolato dell'O^lentt. 

•er^i-HL-. ìix::::^: 

n marito e figli Carpmm commoisi 
dalle tante dimostrazioni ricevute In 
oocaaione delia^ perdita doloroaa della 
rispcltiva moglie e madre, ringraziano 
di tutto cuore gli amici e coSDioenti 
tutti che vollero onorare la memoria 
della loro cara estinta. 

J - - ^ 
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Ministero della guerra 
I ' . 

Roma, 18. 
Si isilenra clie U miniitro dalia 

guerra prepari d?gli importaatl de-
oretl da sottoporre [KIIK Arma reale, 
« ohe peroiò al recherà pretto a 
MoDM. {Qazz. ilialia) 

^ ' " - > r _ , ^ 

Blmpasto ministeriale 

GonieFedelmaltiiio 
H O B T M CORHlSrOJ^DENZA 

TEATRI 
a8tì2Ì§ a r t ì i t ì i h g 
lem^e*» ( R a r l b a l i l l . — Ootl è 
W? — la Namìf «*Iat9Bdfl, ohe ab-
[30 «dito ieri aera. 
qìiAlehe eosa d'informe ohe teuU 
Tlcinarsl al dramma — teatn, ma 
fil riesae. 

Risultante: suQoeno di disgusto s 

:3afae l'essduzloQe si rieanilva della 
jnhezzft de! Invero; ed è naturale. 
iome si può prendere sul Berlo un 
;Ic3Ìo slmll?? 
ugl 0 domani la Gjmpagnla BUI-
ti parte ^ÌT Oittadella ; baoga for-
M 

« 

tieordlamo di nuovo ohe questa 
,, alle ore otta, la eoffipagnfa Ou-
irtl rappresent» U nuoviasima 
imsdla di Gl&olnto Gallina : Così 
W m o n d o , hi • ba mia l 
nome della plooola Ristori, Io 

mdldo fluboasio ohe la aommedia 
idUenuto in ogni e ttà ove fu rap-
lentati, la presenza dell'autore 
imeranno, ne slejao aerti, iu tea-
lun pubblico numeroso. 

a * 
• • • 

li-ilsai «oneltCadlat. — Par
lo d»]]» prima rappreaentfifloae 
|:Vii()u:co, dfctiBi l'altra «era al Ma-
.n, la Qazxetla ài Venezia ooeì si 

jrime d* un nostro oonoittidino : 
jUa' ftìtra Toce sorprese j e glusta-
ite: il basso profondo Tullio Cam-
1), giovanissimo, ha vose di rara 
.lUzza a di usa estiruiiantt non 

june nelle.notebassflj^leqsali, più 
t̂ aoĵ l useentl dalla gola, soml-
10 a nota tenute da uà eontrab-

fo suonato da mano poderosissima. 
Imbro di questa TOOO è KQ po' r«d« 
flora essa si manifesta vaoillante 
li n#lla intonazione. VA però te-

ooato ohe la parte di Zaccaria 
|tieo8a per la ijssitura acuta, più 
ttt a basic centrale ohe a basso 

tondo, 
Oampelio, «h-, ilpotiamo, è «a-
;ioTttne, potrà «olio Studio levarsi 
jfetto al qanie abbiamo aecennato, 
[H'esaraizlo p^^clrà a togliere le 
ita ella si notano nella sua vooo 
iti, e farà cart&mente uaa balla 

pra. II pubblico, sorpreso dalla 
p i di voBe del Oampelio, plaadì 
irosamente. » 

i9 Ottobre UBO 
A mezsadì tsm dì Fadeta. 
ip« medU diFadefÈss. 11 «a, 44 '. 57 

msauf ̂ iMm«i «. i l m. 

Roma, Il ottobre. 
lì vi ho sorltto più volte ehe 1 ra• 

dicali vogliono trsr prefitto dalla 
Tenuta dal Gen. Garibaldi sul eontl-
nente por promuovere agltacioni onde 
otten«re, par forza, dalla Oamara la 
(ìlssvsifo&e preolp'tata della riforma 
Qletfoirale. 

Uà giornsle radioallsBlmo di Roma, 
la Capitiìg, diae oggi che Garibaldi 
non ha aunorii ritirata la dimissione 
dall'Ufficio di deputiti e che pren
derà una rJsolusiose dopo esser ve* 
nuto a Roma ed aver vsduto se si 
ha veramente premura di dlsautere 
il progetto di riforma Elettorale. 

016 è quanto dira oh« la disausslouo 
e la venuta a Rama del Generale 
devono etssre mist:chincue par fare uà 
po' di ram ire e per spiegare la mag-
gloranzii della Oamera a disantere la 
riforma elettorale sotto la pressione 
di minaoaie, contro la quali, prima 
della Camera, deve protestare il puose. 

Io credo ohe la dimissione del ge
nerale Garibaldi sarà ritirata e così 
qualla del ùgHa di lai, ma sarebbe 
bella ohe si vedesse auohe questa, 
ossia la dimissione di Garibaldi da 
un afiSolo che egli non esercita, tenuti 
come una specie di spada di Damocle 
sulla Oamera per Indurla a dlxsutere 
prima del bllanoi la riforma elettorale 

Ammesso ohe la Oi,mera ceda, var
ranno poi le mlnaaole ad ogri arllsolo 
del progetto di legga, per Imporra 11 
suffragio usiversala, lo scrutinio di 
lista 9^0. «00. 

Se eló al TeriHoa, in homo della 
llborià, datvaro ohe l'Italia potrà 
vantarsi d'avere un Parlamento libero 
e liberale I . . . 

A quanto dloesi, il Gen. Garibaldi 
non sarebbe ancora persuaso della 
neoesiità della sua venuta a Roma, 
ma per Genova sono partiti aloani 
notisGlmi caporioni dal radlcuUsmo, 
afflao di infondergli questa persua
sione. 

Zi* Idea del gran meeting da tenersi 
al Colosseo, sotto la presidenza di 
Garibaldi, 0 coli' Istervento del dele-
gAìi di tutte le ttajocia^ioni tpsnìe 
d'Italia è quella ohe ora sì discute 
fra 1 radicali. 

Alcuni vorrebbero che il meeting si 
adinasss nel giorno staaso In sul sarà 
riaperta la Camera, f jrsa eoli' inten
dimento di mandar poi i mUingei a 
fare un po' di chiasso davanti al pa
lazzo di Montecitorio 1 
' Dtl resto, dobbiamo rioonosoere 
che i radioalt non han torto nelle 
loro esigenze, glacihè la tolleranza, 
la piuraela debolezza sono grandis
sime nel Governo ed In tutti 1 

Nessuna novità politi» ohe meriti 
d'esiiAre aeceunata. 

Oggi non ai fu Consiglio del mini
stri, per U sempUoe ragiona ohe sono 
assenti i due espi del gabinetto, il 
nominale, l'on. Oalroli, a l'efTattlvo, 
i'oìj. Dapretis. 

01 furono oggi lungìia aonUrénze 
tra 1 ministri MiaaU e MagltiDl. Ose-
at'ultimo non durerà poca fatica a 
far inteadara al collega, ministro del 
Oommeroio, In eho consista II pro
getto sui oorao forzoso e quale sìa la 
differenza tra corso legale a corso 
torzoao I, 

Si assicura ohe oggi l'on. Dopretla 

Roma, 18. 
Alcuni ministri Insistono parche av

venga un rimpasto mialstoriale prima 
ohe aprasi la Oamera. 

OsiroU confati in proposito con 
S. M. il Re. Oairall ritornerà g'ov^dì. 

(Qazz. di Vcìiezia) 

hk VERVrA' 

tioa PJaoeaxa I cu! Agii appellò fratelli 
delia lue Stradellt. Terminò eoa un 
brindili Illa Società opsraiMI Torino, 
alla città di Piacenza ed a tutte le So-
Qhih consorelle qu! convenute, 

3IJLANQ, iS, - | [ »a1 di Sàfs^nla 
sono arrivati, e ripartiti pir Konsi, 
Ove saranno incontrati dai nostri So
vrani, e ricevuti con cn )ri reali. 

BOLOGNA, 48. — Dapo due giorni 
di lavoro oont nuo si cbìma il terso 
Congresso delle Banche IPopolarl con 
cordiali parole dì Lu;sittt e di Bmì. 

SI delibare di dìITun'isra sempre più 
fra le classi operaie II beneflcfo del 
credito popolare. 

Il diacono del deputato Fortuaato 
sulle oondislooi economich» deìle Pro
vincie meridionali» e sul modo di dif
fondervi il credito popolare, e la ri
sposta simpatica a quelle popolaslonl 
di Luzsatti furono acaolti con grande 
commoslon». 

RUSTSCiUC, Ì8. — Il [Principe di 
Bumaiiia annunziò ufficialmente al Prìn
cipe di Bulgaria che lo visiterà pros
simamente. 

Il giorno della visita oon è ancora 
fissato, ma ai crede che gara mercoledì, 
0 giovedì/ 

CATrAUO, 18. — Staiìko, delegato 
Mocteneiriao, partì oggi per Itieka per 
canferlre con Bedribsy. 

l a uà autorevole gìornalo 
russo - la ì^ovoie Vriemia -
troviamo alouae cousiderazionì 
sulla fasoenda di Dulcìgno, che 
— a parer nostro - colpiscono 
esattameate nel vero. 

La Novoie Vriemia, menomando l'im
portanza della [ccasiofle di Dalcigno, rPTTtPNir la 
dice Che non psr questa rimarrà aoioU . , . , . ' . . • 
ta la questione d'Oriente ed «.aìcarata f'^!^,Z S n d Z n 
la tranquillità d'Europa. ^\^ì'lf^P} t '̂''ÌP°* 

Diffjtti, quando pure la contrastata 
bicocca dell'Adriatico sarà in patere 
del principe N k'.ta, il problema deU'a-
VùniTi del popoli abitanti la vasta pe
nisola Balcanica al manterrà in tutta la 
sua grave e minacciosa importanzi — 
6 la diplomaaìR avrò di che arrovel
larsi alflno di scongiurare più ur i 0 
fatali pericoli. 

Non è solo II Montenegro che vuol 
essere contentato » spese della ;icjgga-
rata Turchia. 

ranno fenati pronti ad Imbircare Bulla 
nave Vittorio fimonuokallorquando ginn 
gira in Napoli. [Diritto) 

Oardluanacuto deliba arflgUovi» 
lo questi giorni l'ordinamento della 

nostra artiglieria, è argomento di nuovi 
studi. 

Tra Io voci più accreditate v'ha quella 
cbe al tratti della formiziono di us reg
gimento di artiglieria a cavallo e for-
fi'anche di un reggimento dì artiglieria 
da colta. 

Altri particolari sono allo studio, non 
esoluio il deiìnitivo USQUO delle bat
terie da montagna, il di cui ordina
mento fu finora provvisorio. 

{Esèrcito) 

PerroTla del Gottardo 

j . . •.,-•• 

iena 
alla Città di Ginevra 

(W 
S!b m 9S S. ; ^ JvOl O 

« 3 9 « P a d o v a ) 

Grande deposito d 'OROLOGI d:t 
flHsIunrja» f.jrma e d'osai proxso, 
SVEGLIE PENDOLE e nEGOLA.TQRl 
a otto giorni » no ineio di oarii». 

REMONTOm NICHEL detti dell» 
Ferrovia a L. »©, «a, 3©. 

I NB. SI vende tanto all' ingrosso «ha 
al minuto. 1-iB^ 

GAMBETTA E GORCIAKOFF 

I giornali parigini pubblicano 
il seguentB dispaosio da Losagna, 
15 ottobre : 

La Gazette ds Lausmne smentisce la 
diceria d'un preteso colloquio, che a-
vrebba avuto luogo a Vavey tra II 
prìncipe Gorcisk'-II, caucelliera di Hus-
lia, e [Il alg. Gambetta. 11 cancelliere 
non è venutola Vevey. Lo si confuse 
eoa un membro delia aut famiglia, il 
quale trovasi ora a Clarens. 

P • • ^ • ^ « ^ • • I I I • • • pfc»^B-^«l-^HM* 

I l E e g o l a m e n t o 
delle Questure 

lì Consiglio di Stato approvò il nuovo j 
Hegolamitto delle Questure, che ver
ranno costituite di tre divisioni, cioè: 
h prima par prevenire i reati j la se
conda par scoprirai colpevoli; la terzi 
per la direzione del personale. 

tONDBA, 18, — UJ numeroio més-
tinj di iriandeil ebbe luogo a Long-
fort. 

Parnell raccomandò l'organizziBioue 
dell'uiione; il governo può .imprigio
nare alcuni individui non mai la n&-
z'ione Intera. . 

Il Daihj Nevs hi da Goitanlinopoli : 
mercoledì 300 rifugiati giunsero a Co-
8(aniInopoII per saccheggiare il grande 
bazar. 

La cospirazione fu scoperta-, la po
lizia arrestò tutti i rifugiati. 

BEULINO, 18. — La banca [dell' im
pero ridusse lo fcoBto al 41iS per 
cento e il saggio delle anticipazioni a 
S l\t per cento. 

A quanto annuacia la Nuovi Qaxx. 
Ai Zurigo è attualmente pendente al 
Tribùlaie federala un processo solle» 
vate dall'imprasiFavre, ìt quale do
manda una proroga di 700 giorni par 
Il compimento del gran tunnel dei Got
tardo. Il termine di compimento fissato 
dai trattato è trascorso il i. ottobre 
corrente; s» la domanda dell'Impresa 
Fftvre venisse ammessa, ne avverrebbe 
per conseguenza cbe le linee d'ac^eiiio 

I obe devono essere compiute per il 30 
luglio i881, sarebbero terminate prima 

con usuri uey del gran tuanel. La basi su cu: l'im-
presa Favre poggia ia snadomandjk di 
proroga'non sono ancora note. 

Nei corso poi del corrente mese an
che la Direzione detta Società dovrà 
risolvere se al pagamento delle rate, 
che avvieoo alla fine di ciascun mese, 
dovranno farsi le ritenute seconio Je 
panaljlà stabilite per l'Impresi Favre, 
nella convenzione, par II caso che il 
tunnel dal Gottardo non fosse termi
nato nel tempo convenuto. 
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BANCA MUTUA P O P O L A H E D I P A B O V A 

rJI^TXMi: I>IS3PA.OOI 

. - ^ 4 T . - ^ J 

TnnBUi, 18. Kandltt ÌSAI. go4. ia 1 
caasalQ ISSO 92.15 93.36. 
1» liasUo 1880 95.30 9li,40 , 
Z SO frM^i 22.11 32.1». 

•ìioMnsi, 18 Koadlta ift. 95 30, 
I SO iraas^ 22 07. 

COBBIERE DELLI SEBÀ 
19 o 11 obr e 

flIS 

DISPACCI SELJl M I T E 
(Agenzia Stelam} 

KKore luce r t ezze 

U.1 ̂ iHmi9 maài» m »!»• 

Olio^re 

•.3 0-lwlH. 

mg, . 

^9l tiek). >m 

761.1 

9,24 
86 
N 

6 
uuvol. 

769.9 760 2 

<nU'ssUavm 4tm* VI ̂ l su»fs I *̂'̂ * ^" discorso io un banchetto del
l'«8*0 jiaaione operaia di Stradella. 
Va giornale dice ohe l'pn. Ministro 
non tratterà le qujatloai politiche 
del giorno. Lo credo, visto e oonsl-
darato ohe IMneèrtezza del gabinetto 
è tale da rendere Impossibile la tr«t-
t̂ ŝione pubblica di qualsiasi questio
ne. Ma di che parlerà ? Gasi} ciò che 
rapremo domani dai telegrafo... dato 
e non eoneesso obe ì'onor. Bepretia 
abbia davvero l'intendimento di fare 
un discorso. 

Ài miaistero degli a£farl esteri at-
tendevansl o^gl notisle «fflolali sulla 
oonsegua di Oulaigno, mà̂ f̂lao alle 4 

IS.'S, tl3',4 

8,73 
66 

NNIÌ: 

nuvol. 

10,00 
87 
N 

9 
UttVOl. 

F 9 a M: 18 iilis 9 a. éel 19 

PARIGI, Ì7. »- Oggi fu tenuta al 
(Circo Fernando 1 la riunione dei bv 
Qapartisti provocata dal gruppo ostile 
al Principe Napoleone; dopo una viva 
discuisicna venne approdata la pro
posta tendsDio a chiedere al Principi 
Napoleone ch'egli riaunzi ad ogni can
didatura e riconosca suo Aglio il prin
cipe Vittorio quiia erade ci trono. 

Alberto G évy ebbe un colloquio con 
Goustans riguardo alle misure da pren
dere per l'esecusione dei Djcreii del 
39 marzo in Algeria. 

NEW YORK, 17. — La Legislatura 
dell'Oregon votò un emendamento alla 
Costituzione In favore del suETragio, delle 
donne. 

CAIRO, 17. — Il Comitato del Con
siglio dì Stato fu soppresfC^Ui Decreto 
islituisce ite direttori del conteosloto 
dipendenti dai Ministri delle finanze, 
delia Giuitisia e del lavori publtci. 

STRADELLA, 17. ~ Al ban^iidiio 
operaio Dspratis disse considerarsi in 
mezro alla luj famiglia ; • ! profassò 
propugnatore di tutte le libsrlà; egli 
vuole sopralutto che quelle della pa
rola e della ooseienza sieno intiere; 
disse che egli sarà quale fu senipiro, 
ohe non muta né tb'tudini né oplDiohL 
Egli confermò il suo programmi. Si 
dice attzt disposto ad andare più a-
vanti di quillo ehe abbia promesso. 

Ricordò il compiapto Borella del quale 
tu collaboratore nella Gostìtucione della 
Società operaia di Torino ed encomò 
tale Società con entusìaitlohe « calds 

Romi, 18. 
Bill linguaggio dei giornali uffljiali 

apparisce che sono rloomintiiatli dabbì 
sali» slscdrltà dalla Tiirahlv nei pro
mettere di fala fìalta con la questione 
denasesslonedì CuIcigno.IafUti, nulla 
aocetina a una solaaioae pronta e sol
lecita. Li data ò ancora inde ter minata. 

(Corriere della sera) 

^QV J ^ a p o l i 

SI ha un' altra versione intorno al 
progetto per aoooorrara li fìnanze del 
Comune di Napoli. 

Affermasi ohe il governo guarei-
tlrebbfl il provento del dazio consii" 

I ma della «litil p«r 16 milioni e mezzo. 
Z centesimi addizionali sarebbero au
mentati di lire 8G0 mila. Il suddlsfa-
QÌmento del dabito dal Oomune verso 
1K Oftssa del prest ti sarebbe protratto. 
Questa, anzi, presterebbs altri 20 mi
lioni per aomplsrc i lavori pubhllel 
in eorso. Il prestito vecehlo e ttuovo 
sarebbero ridotti all' Interesso del 
4 1;2 per flauti, e il governo, come 
si ò già detto, guarentirebbe questo 
titolo. {idem) 

COSTANTINOPOLI, 18. — li Monte
negro chiese alle Potenze di designare 
ciascuia un ufHcIaie per assisterà alle 
trattative dalia convenzione con Hiza. 

h\ Buisia aderì; le altra Potcnsa non 
haoQO ancora risposto. 

Assym piscia si lamentò cogli am
basciatori dei recenti arresti di mus
sulmani a Podgorixza. Potendo ciò af
fermare bione disposiKioni degli albs-
nasi, assicurasi cha l'iogbillerra oon-
aiglò i! Montenegro a porre in libertà 
I muisulmaof. 

• ì ^ o T m ^ m BORSA •" 

L'attiviti^ d'un relatore 
\ • 

Il CapifoH Fracassa Insiste nel ri
petere la notizia éhe l'on, ZanardelU 
non ha neppure messo maao allii 
relasioae sul progetto di legge perla 
riforma elettorale. 

ai«aditii italiiLSn 
Oiro 
X<oadrai tar« mmì 
.Francis 
freatito Niudosale 
nlUioui Eegla Ta^a^ahi 
Ê Knea. NnMoxude 
4zÌoul meridloA»!! 
Obbligazioiii anridloM. 
Sauf̂ a toscana 
^Vedito HiobilÌKra 
Safiiea generale 
flLenaiia Itftiiaas 

Kendl^ francese % QIO 
» » R ^ 

Prestito fraaeea» % oî  
Bandita italisna 5 olO 
Sansa di Franola 

VALOSU DIVERSI 
ffarrovle lomb.-Teaete 
Obbl. ferr.Y.E.aiiao X866 
ferrovie romane 
Obbligazioni romaue 
Obbligazioni lombarda 
fitenditft austriasa 
€asibIo su llfondra 
Cambio suU' Italia 
OonsoUdatl ingl«il 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio Bu Londra 
Rendita austriacai 
Metaliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

nobiliare 
Lombarde 
lustriache 
lUndita ItaliauB 

18 ' 19 
95 45 95 30 
22 14 22 13 
27 80 27 77 

110 25 HO 30 

Giornaliere sue operMÌoni 
fS'À. A.e«ettA VBPSMinniitl di dumKmr 
dai propri Soci e da persona «strance 
alla Società, corrispondendo i'interessa 
al nesso di Richeiza Mob le. 

Ai Conto f in V glìetti B. al 3 OÌQ 
Corrente libero (In Val. effalt. al 2 l|2o;0 

In Deposito a Risparmio, in vìgtietti 
di Banca, al 3 34 0,o. 

In Conio Corrente vincolato a condi
zioni da convenirsi, 

B, limeteo JUuoal d i Camn» n a -
mln»esvi aU'interesse del 3 1]4 p.Oia 
coìì scadenza ds 0 a 9 mesi e 3 liS 
p. O'o oon scódenEa da 10 a 12 mesi. 

G. Accorda Prestlifl ed njianseMe 
a l l o S c o n t o C a m b i a l i d « l S o s l l 
a due firme tanto per Padova, che per 
altre Piazze d'Italia si in Vigliettì dì 
Banca che in oro. 

f accordando 
da 1 a 4 mesi s tt p. 0{o ) facilitazìom 
da 4 a 6 mesi a 6 • I soUe 

( prowifî en^ 
D. AdoordlM «oTvenx lon l da 8 U 

180 giorni sopra Deposito ,di Valori 
pubblici 0 Carie industriai! al tasso del 
4 a S li2 p. 0[o oltrft la tassa gover^ 
nativa di i 20 p. OiOO restando in sos 
facoltà di aicordare secondo le qualità 
dei (itoli offdrt a pegno da 3r4 a 4iK 
Idei loro valsente camolato sul listino 
ufficiak delia giornata.— F.t parj sov
venzioni sopra moneto di oro e d*ar-
gonto si Nazionali che HSIOM s)Ie itess^. 
condzioni concedendo però su di questat 
fino a 100 p. OtO in Vigliettì sm ya-< 
lore calcolato in valuti efiatti sonante. 

£. A c e o r d a sowenxloBi l sopri 
Note di lavoro d'artisti liquidate d?l 
committenti, 

F. A c c o r d a C o n t i C o p r o u t i vcrif 
deposito di fondi pubblici all'intereM* 
da 4 ai 6 0,0 

Q. l ia s e s s l o n a d e l Baneo-eAIffc» 
provvede all'incasso di Cambiali Clha-
ques ed altri assegni per Padova, vwaei 
la provvigione dei i{t all'uno per milift. 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acccttazioni pel pagamento, ft 
disporre del loro avere ffiedianìe aasegal, 
a vista (cheques), nonché far eaegiur© 
qualunque trascrizione dal loro conto % 
quello d'un altro, il tutto senza speaB 
alcuna. 

Sui saldi giaceati, essa corrisponda 
per ora l'interesse annuo del 2 per OiO* 

//. Riceve depositi di carte pubbli
che e valori industriali tanto a semplice 
custodia quanto coil'incarico d' esigere 
dividendi e coupons per accreditama. 
ÌMmporto in conto-corrente. 

905 
>mn 

* ^ F -

^w4 

»K43I t « l 

474 25 4'Ì3 25 

— -. 847 — 
985 » 983 -
- ^ 0 - -

18 
85 65 

FxLflk 

16 
85 67 

120 62!l20 62 
m 75 87 05 

187 - 188 -
275 - 275 
148 "• 146 
839 - 330 

,267 — 

25 32 25 32 
• 93.4 95(8 
98;5i8 98 18 
31 76 42 -
16 I 18 

277 25 273 35 
82 - i 82 25 

274 60 274 -
818 - 816 

9 39 9 39 

' • - J . ^ -"" ' ^ . •• t ^'*¥^»i^ TJi^nw^^^i^apKi 

DITà ESCLUSIV 
Tappeti 

DEI 

di Tute. Stuoie Cocco a Sparla 
dfllla premuta fftbbrloa 

unici contro 1' umidità ed il fred
do in Città e Campagna a 
prezzi-oaniaggìosissimi e fissi 
&. B. Villani, Padova ria K a-

mltani 3306 sotto gli uffisi dell» So-
oiftà Vsjea OWJ s.'oi'aei ^achsdepo* 
sUo delle vere amerlcsine Maechlno 
da enolre Elias lìoìos J O'iqmaU. 

4 44» 

46 45 
118 -
72 60 

46 40 
117 95 
72 46 

71 40 70 85 
129 ^il28 67 

16 I 18 
478 BO 473 50 

pom. InformaBloni ufflolali oon n« parole. Parlò dalla gcnarosa e patrio-

NOTIZIJS MILITARI 

«inionleipi B 
Far recante disposizione del ministro 

Acion 1 timonièri disponibili prove
nienti dalla scuola mozzl̂  dovranno M-
aere imbarcati parta sulle navi deU^ 
squadra, dalla quali s^trcherannò al
trettanti timonieri di levi, e p&rte le-

141 50 
471 50 

142 bO 
475 -

85 10 85 50 
rTr^^r^rfT^f^l^J 4b ^ «h 

BorioloiKftr A ôs«hl«p 9^A'*fm 
'ttCf 

m 

Vedi Avviso in 4. pagina 

11 BAtltva a l i lo da l l a bsie-
»» vtono alto nt «aato siablao, 
conio p u r o r i uforaiaas lo s c n -
glve m«d4aaSe 

L'ACtUl4TimmUB)CGi 
DEL pUTT, I»Ot»P 

Sìg, doU* If. G. Pópii i, r» diìiiiisla di corto, 
Sneima l., Òugrioi'gossc 2. 

RlcQveUi i>uiilual[iiiìiitc la £ua Ac({ua Àna-

po^audorla, cs^n Torliiica le goiigivE;̂  e leva 
totaìinorito 1' odore cattivoj speeiiilineat» 
Voloi'c ilu) labaeoo, essendo ch'io riimuQo 
come uit ĵ olilaLo, pcrciù io raccuinandQ SLCI 
ogiiuau la Sua Aî qua per [a Iiocca. 

Con tuUa stima 

i. r, muestro d'ctiiiiUzìoac. 
Seaz (Boemia). 
Deposito 81 può avere in Padova alle 

farjiiucìe CorneUoj Uobcrlìj Arrigoni, Ber 
nardi. Durer-Bacchetli e Giuseppe Merati 
proftimiere, via Gallo —Ferrara Navar* 
ra "7 O'tìOeda Marchetti — Treviso Bio-
doni', Fracchia e Zanetti — Vicenza Va
leri e Frieziero — Ven'̂ zia Bottner, Zam 
pironij Cavioia, Panai, Ageotla-Longega 
— Mirano Roberti ~ Rovigo Uitìgo — 
Cftioggia Rostegdin — Bassano A, (TTnio 
profumiere. ; l-ltì7 

-"^_ 

BrKTTA.0OU 
THÌTOO ClAWBAtM. — La dramme* 

tioa CompagQia l̂ aio-P emontasediTeo. 
doro Guuibarti e Sosio rappreianta: 
Così va il tmìid<ì, himH miai -^ Or« S^ 
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dall' Estero per il nostro giornale si 
iiblicité E. E. Oblie-

L J 

i signóri S. Micoud 
130 e 140, Fieet Street (succursale deila Gafà E. E. Oblieghl). 

- r ^ h, ^ ' H - L i T (i 7rt?li***:W^jV l'V>fc; tì 
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AVWS.0 PREMIATA TIPDGR. F . SACCHETTO 
Il Comune dì Legnago nif Uè a'I* iocanlo 

p^r là>aecptiSfl: vflliapil(giorno 3 Novembre 
p; y. Tappiilto della riciuztone e cOfUr̂ iiono 
dei--pifrcitî ltà ctiuìuiuUi ,11(11'initri'ip îî pa i 
^ói1o ẑà•'a siilòiim iii'p rnu'ubilr. Il corre-
apettìvo conaiHltì nella ces^iyMpel-xórrip'dl 

eslraiblìi dil'tteUl pl.̂ clntoij'̂  la xiitglioria 
vâ "inl(ì:ia nel più Imuluto numero ',i'nnni 
dfilr-god'menlo iXo*h- orinu cl.i iiarto tii,ll'ap-
pallatcr. 

Chi inlendĵ  a!)prcure dovrìi viroilurro.il 
cerl\fii-a1o di moralaìi, un deposito di (.50 
in Rendita ^(lìo Sialo al o.,}\ 0[p, aìtro de-
posifo à\ lire 60 in vigUèlti di b:iiitì«i per 
conto spe3P. 

Pfr le i\\X-^ co£\r!;zionI o per vislonrì del 
Capitulnio rivo^giTsi uì Comune di l.egaag'̂ . ^ 

Il SÌIKUCO . - j 

1\: hms'èìYà pret f i 3])A 
V 
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tipi B 
àPPIilCATA ALLA MEDICINA 

CASE FILIALI 
V V 

v^ 

Mirceria S. Salvatore 

Kumero B89fi'i>7 DI "VENEZIA 
in Campo S. Bartolomeo, 5282 

sueCUESALI 

PADOVA 
ViaMorSnrÌ,nnF.G.n.l. 

TREVISO 
Piazza del Signori vie IK> 
al Cuffftdoi Comiiiercìo 

SÀEUIFIGAZIOI^E 
Padova 1879, ia-S* grande 

<} T.-.i'ni^rfi^-^ Vf r^ ' J t lA^ ;^ !n ì : ? / J t a»V '1^^ 
n^r x ^ T d ^ ^ f H A • - ^ K r , - - i i „ - - ; - i . _ ,-

Raccoinp.n,fl;Uo, d l̂l̂  più r-eichri autiTÌU mi'dìcO'CWmiche 
j/er ie suepr^piifiU emincoteiijfnte igieniche. 

*t 

• O '̂̂ sto nuovo pn̂ .pìiralcv̂ cyn egiial favore accollo nnìle famig"Hf, 
istiUiU, nspUaii, *vz, 'va'., 'Jl GPrmnnia « d' IUIÌÌL, variî  da tutti i 

;» 

UNICA FABBRICA, IN n^ì^^: o , ^-^^i^ipaTieiii e o . 
* * * * ^ « t p « 

i: R?ippi«iiTjnluflZH Ginprali: B re^^o l i i da Pietro Carpant di Nolo -
O i - e m a dal rafî . Alê s- Maestri & yeMìlR dai principi**) droffliieH. 

.tf,.-ns.̂ 5ffl̂  iiiiii-MB- Rimejio sovrMo per Io affojaioui 
_ ^ dì pottOj, eahiri j , nuil di gola, 

fertìuciiititi 15, iuir*5iUiiituvo,'vii.tVve<Uì(}vì Q dei roumatisuiì, dolori Ipmbiig-
ginì, ucc, 20 atiui del più ^mu sucòo.sso atWstuuo rufilciioità di questo pos-
senìe derivativo, mci^omandato dal .prmiari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte !e t'armacìe. Parigi, 31, rua de Seine. 4-495 
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Si fa dovere di prevonii tu la sua numerosa CLIENTELA cho per lo pros
simo stìif l̂oni di nntuBaiì» «d Inv iamo ìxtX fornito ì suoi Magazzini con 
graiidìosò Q variato assortìmouio di voltiti courozionatì conlbrmo i più ro-
'cònti fìguriiii, nonché di stolide naziohali ed estore di alta novità iNGLKtìî i 
in modo tale che ognuno potròineiinmentG convincersi che tanto dallato 
econoinico» quanlo por la buona qualitii dello stofTo, e confezionatura., 
tornorcbbo a/ratto svantaggioso ricorrerò ad altre pi^izze, dal mmnonto 
anche che tali Magar/àni offrono la specialità dì ossero alla portata di 
osni classo di pórsoiio cho dcfsitlcrauo vestirsi bone ed a Imoit amcfciiito. 

La Bitta suddetta raccomanda quindi ̂ yi^U^ènto alli},'Jina intQlììsmite 
CLIENTELA di far attenzione al listino dei prezzi nouchò all'assortìmonto 
qui sotto dettagliato. 
N. 800 SoisE'ulilti nìczza stagiono stoila uso inglese rigata 

moda misti in sorte, fodere raso lana maniche sa-
ien e seta da . . . . . - . L, i 9 a &« 

„ 500 VcNtifti completi stoffa qnudrigliata o rigata ĵ tinro 
. novità, fodere raso e flanella , . . * •- ,, ;55 a ft^& 

„ 500 Mal i r rv ìanr t diagonali inglesi misti scuri . • ' M 
,j eoo K.^pu^HÌaiie stollo diagonali e quadrigliate scuro fo

dere ilanella • • . . . - , . - ,, 
,, eoo C o l l a r i a ruota stoffa diagonale o saten misti grigio 

ferro - . . . ' ;. „ 2 0 a -iS 
.,j 300 8oi>ra!»i<i d'inverno stoflh inglese^ cheviot, castbr 

e gentilman gVovisKìnii con fodere casmir spinate, 
uituna forum'. ... . ; ^ 3 5 a 6 0 

IPalotot di stolìG flnissìmè, con fòdere seta, e guarnizioni 
in velluto , , : . . . . • „ flOaIS© 

Prwit^siAue e l ' a le to*, con.o senza collaro, e caiìpncoio, 
abiti a 4 usi . . , i , . . „ « « a l S O 

3& a 4 0 

LUIG 
m 

e 
,CÀV. M O R O S i N l 

Si a s s u m e €iuuluiii |utì l.'oi»iui«Ha(»uo dtt cNe^iiir^a 
tinivó TKiATB^dAVVlijO o r e . 

PREZZO KCCEZIONALEI 
Da che esistono S u r l i no î si è mài verìflcato cho una I"ruH»B«»aa 

e c o l l a r o a t r e u^ i d i AtoflTa i l l a^o i i a l è fmglese rocleraita i i t 
ca&iiiir NitKualo si possa oflrirla al comiiratore a sole M r e 4 5 . A 
vostra norma il magazzino siuUietto .̂ ne tiene in pronto sole IKO, 

' Oltre a ciò oflre un assórtiitìento (li V^ntUi p e r Immliii^i^ Vpste 
«la caaucra , Vluifl t i igle^v, Cnnuet , S c i a r p e «li Melai, Stólte, 
l^^lauell« p e r c a m i c i e , tanto aH'ingrosso che al dettaglio. Il tutto 
sarà marcato a I*ròK/l fissi e pronto pagamento. 

Domenica a sera 17 corrente, seguirà un'esposizione dì Sto/Te, 
e Yest i t i confezionati. / 2-&00 

-, ' '•à 
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